
PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio, 

Immacolata e San Bartolomeo in Villanova,
S. Andrea in Aicurzio, S. Antonino martire in Sulbiate

Informatore della Comunità Pastorale “Regina degli Apostoli”

...come il vento impetuoso che è sceso su Maria e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio

IL SOFFIO

La parola del parroco per la Quaresima 2016

“Dio non ha creato la morte”

Numero 32 - Febbraio 2016

La frase che trovate come titolo a questo numero de “Il Soffio” è tratta
da Sapienza 1,13 ed è il titolo che la nostra diocesi di Milano ha dato a
questa Quaresima. È una frase del libro della Sapienza che ci coglie di
sorpresa nella sua semplicità, ma mi piace riportarvi il contesto nel quale
si trova: 

12Non affannatevi a cercare la morte con gli errori della vostra
vita,
non attiratevi la rovina con le opere delle vostre mani,
13perché Dio non ha creato la morte
e non gode per la rovina dei viventi.
14Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano;
le creature del mondo sono portatrici di salvezza,
in esse non c’è veleno di morte,
né il regno dei morti è sulla terra.
15La giustizia infatti è immortale.
16Ma gli empi invocano su di sé la morte con le
opere e con le parole;
ritenendola amica, si struggono per lei
e con essa stringono un patto,
perché sono degni di appartenerle. 

(da Sapienza 1)

Il messaggio è chiaro: Dio non vuole la morte di nessuno! Essa fa parte
della nostra caducità umana, della nostra natura, appunto, mortale. 
Ma c’è un’altra morte dice il libro della Sapienza: quella che San Francesco
chiama “la morte secunda”, quella dell’anima. Questa morte gli uomini
se la cercano, come dice il libro della Sapienza, “con gli errori della vostra
vita”.

L’ invito della Parola di Dio è chiaro e si accom-
pagna bene con la Quaresima di quest’anno,
anno Santo della Misericordia. Siamo chiamati
a riscoprire la ricerca della salvezza. Essere salvi
è godere, fin da ora, di quella liberazione che la
Buona Notizia del Vangelo porta con sé: Dio ci

ama e suo Figlio Gesù, sulla croce, ci ha sal-
vati tutti! 

La Pasqua, che è meta del nostro
cammino quaresimale, è la rispo-

sta più bella alla ricerca del
senso della vita che ciascuno di
noi ha dentro: Gesù ci ha mo-
strato un amore così grande
che la morte non è riuscita a
trattenerlo, è Risorto.

Ecco perché in questa Quare-
sima siamo chiamati a cercare

quei frutti di conversione che di-
cono la nostra voglia di riscatto da-

vanti a Dio e ai fratelli. Siamo chiamati
a ritrovare la bellezza del Sacramento della

Confessione come la gioia più grande della pros-
sima Pasqua. Non dobbiamo avere altro deside-
rio di sentirci perdonati e amati dal Padre.
La nostra Comunità ci propone un cammino:
scuotiamo ogni pigrizia e affrontiamolo insieme.
Buon cammino!

Il tuo parroco, don Luca
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Di settimana in settimana...
Domenica 14 febbraio
Prima domenica del Sacro Tempo di Quare-
sima. 
Dalle S. Messe vigiliari e in tutte le S. Messe
delle domenica al termine della celebrazione
eucaristica si svolge il rito dell’imposizione
delle ceneri.
A Bernareggio alle 10.45 si svolge l’iniziativa “S.
Messa dei bimbi” all’oratorio S. Agnese e, poi,
alla S. Messa delle 11.15.
Alle 19 si tiene l’incontro di catechesi per i
18/19enni e giovani presso l’oratorio San Do-
menico Savio di Villanova “Verso Cracovia”.

Lunedì 15 febbraio
Alle 21 presso la chiesa di Sulbiate, “Dialoghi
sulla Misericordia”: catechesi quaresimale
nell’anno del Giubileo. Tema dell’incontro: “La
Misericordia secondo le Scritture; il perdono
tra Antico e Nuovo Testamento”. Relatore: Luca
Crippa, teologo.

Martedì 16 febbraio
Da oggi, e per tutti i martedì di Quaresima, si
celebrano le lodi presso la chiesa di Bernareg-
gio. È un piccolo sacrificio quaresimale rivolto
a coloro, dell’intera Comunità Pastorale, che
poi vanno al lavoro o che vogliono partecipare.
Le lodi si celebrano dalle 6.30 alle 6.50.
Mercoledì 17 febbraio
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di gennaio presso la
chiesa di Villanova.
Dopo la S. Messa inizia la serata di Emmaus che
si svolgerà ogni mercoledì di Quaresima: al ter-
mine della S. Messa segue l’esposizione euca-
ristica e l’adorazione personale. Alle 22 la
compieta. È sempre presente un prete per la
confessione.

I “pilastri” della Quaresima nella tua Comunità
Preghiera: 

- Tutti i martedì dalle 6.30 alle 6.50 lodi presso la chiesa di Bernareggio.
- Ogni mercoledì dopo la S. Messa delle 20.30 (nella chiesa indicata) “Serata di Emmaus”: adorazione eucaristica      

personale fino alle 22.
- Ogni venerdì sera alle 20.30, presso ogni parrocchia, Via Crucis per tutti (piccoli e grandi) fino alle 21. 
- L’Eucaristia della Domenica, cuore della fede cristiana.

Digiuno: rinunciare a qualcosa che ti costa educa la volontà e diviene
offerta d’amore al Signore.

Elemosina: destinare i frutti delle nostre rinunce per le opere di carità
che sosteniamo con le cassette nelle nostre chiese. Tali opere sono
sostenute dal nostro ufficio missionario diocesano: 

A Villanova e Aicurzio: “Serbia, una mensa per i migranti”.
A Bernareggio: “Macedonia: formazione volontari per l’accoglienza” 
A Sulbiate: “Croazia: Pasti caldi a Slavonski Brod”

Catechesi: crescere nella fede ad ogni età…anche da adulti: “Dialoghi della Misericordia” proposta per gli adulti della
comunità per riscoprire il sacramento della Riconciliazione/Confessione.

Le opere di misericordia da riscoprire nella concretezza della vita:
Dice il papa: “Riscopriamo le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli as-
setati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti. E non di-
mentichiamo le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori,
consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i
morti” (Misericordiae Vultus).
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Giovedì 18 febbraio
Alle 15 presso la casa madre delle suore di Sul-
biate, S. Messa in ricordo della fondatrice
madre Laura Baraggia.
Alle 21, presso la chiesa di Aicurzio, il parroco
incontra i genitori dei ragazzi di IV elementare
in preparazione alla prima confessione e comu-
nione dei loro figli.
Venerdì 19 febbraio
I venerdì di Quaresima: magro e digiuno. 
L’astinenza dalle carni e cibi superflui è prevista
per chi ha compiuto il 14° anno di età e vale per
ogni venerdì di Quaresima.
Il digiuno (saltare un pasto) è per i maggiorenni
fino al 60° anno di età ed è previsto per il primo
venerdì di Quaresima e per il venerdì Santo.
È lodevole riscoprire questa pratica anche per
gli altri venerdì di Quaresima come segno di pe-
nitenza e di educazione della volontà nella par-
tecipazione alla Passione del Signore.
Il ricavato di questa e di altre rinunce può es-
sere messo nelle cassette per i progetti di carità
che sosteniamo in questa Quaresima.
Nei venerdì di Quaresima non si celebra l’Eu-
caristia e al posto delle S. Messe feriali si prega
con la Via Crucis celebrata comunitariamente. 
A Sulbiate la Via Crucis sarà alle 8 presso il cen-
tro madre Laura e alle 15 presso la chiesa par-
rocchiale.
Dalle 20.30 alle 21 in ogni chiesa parrocchiale,
Via Crucis per tutti e in particolare per le fa-
miglie. Una mezz’ora tutti i venerdì per risco-
prire la gioia di sentirci cristiani nel giorno che
ricorda la morte del Signore.
Sabato 20 febbraio
Alle 19.30 si tiene il gruppo famiglia a Villa-
nova: “Perdonare”.
Domenica 21 febbraio
II di Quaresima (La Samaritana). 
Alle 15.30 in chiesa a Bernareggio si celebra la
“consegna del Vangelo” ai ragazzi di III elemen-
tare con i loro genitori.
Si tiene presso l’oratorio S. Luigi di Aicurzio il
pomeriggio organizzato per tutti i ragazzi.
Alle 16 presso l’oratorio di Villanova, l’Azione
Cattolica adulti propone il suo incontro.

Lunedì 22 febbraio
Alle 21 presso la chiesa di Villanova, “Dialoghi
sulla Misericordia”: catechesi quaresimale 
nell’anno del Giubileo. Tema dell’incontro: “La
scoperta della Misericordia all’inizio della
Chiesa”. 
Relatore: mons. Francesco Braschi, dottore
dell’Ambrosiana.

Martedì 23 febbraio
Alle 6.30 celebrazione delle lodi presso la
chiesa di Bernareggio.
Mercoledì 24 febbraio
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di gennaio presso la
chiesa di Aicurzio. 
Dopo la S. Messa segue la serata di Emmaus:
esposizione eucaristica e adorazione perso-
nale. 
Alle 22 la compieta. È sempre presente un
prete per la confessione. 
Giovedì 25 febbraio
55° anniversario di ordinazione presbiterale di
don Fiorino!
Venerdì 26 febbraio
Via Crucis nelle parrocchie secondo l’orario fe-
riale. 
Dalle 20.30 alle 21 in ogni chiesa parrocchiale,
Via Crucis per le famiglie.
Sabato 27 febbraio
Si tiene il ritiro in preparazione alla prima con-
fessione per la IV elementare.
Gli adolescenti della Comunità Pastorale vi-
vono una due-giorni di ritiro quaresimale
presso il seminario di Venegono.
In serata si tiene la Cena etnica organizzata da
Mondo a Colori presso l’Oratorio San Mauro.
Domenica 28 febbraio
III di Quaresima (Abramo). 
Sul sagrato di Bernareggio ed Aicurzio, vendita
prodotti equosolidali a cura della nostra Com-
missione Missione. 
Alle 19 si tiene l’incontro di catechesi per i
18/19enni e giovani presso l’oratorio di Berna-
reggio “Verso Cracovia”. L’incontro sarà tenuto
da mons. Michele di Tolve: rettore del Semina-
rio di Milano.

Martedì 1 marzo
Alle 6.30 celebrazione delle lodi presso la
chiesa di Bernareggio.
Alle 21 presso la chiesa di Bernareggio, “Dialo-
ghi sulla Misericordia”: catechesi quaresimale
nell’anno del Giubileo. Tema dell’incontro: “Mi-
sericordia e verità s’incontreranno (Salmo 84); 
l’esperienza della colpa e del pentimento come
liberazione per un autentico senso del pec-
cato”. Relatrice: dott.ssa Claudia Ciotti, psico-
loga. 



Mercoledì 2 marzo
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Sulbiate. 
Dopo la S. Messa segue la serata di Emmaus:
esposizione eucaristica e adorazione perso-
nale. 
Alle 22 la compieta. È sempre presente un
prete per la confessione. 
Inizia il primo turno di vita comune per gli ado-
lescenti della Comunità Pastorale presso l’ora-
torio San Mauro di Bernareggio. 
Venerdì 4 marzo
Via Crucis nelle parrocchie secondo l’orario fe-
riale.
Si tiene nelle chiese la “Ventiquattr’ore per il
Signore”.
Dalle 20.30 alle 21 in ogni chiesa parrocchiale,
Via Crucis per le famiglie.
Sabato 5 marzo
Si tiene il ritiro quaresimale per la I media della
Comunità Pastorale, presso l’oratorio di Aicur-
zio, dalle 16.30 alle 22.
In questo sabato e domenica all’uscita delle no-
stre chiese parrocchiali siamo chiamati a soste-
nere economicamente il Fondo di Solidarietà
della Comunità Pastorale in favore delle fami-
glie bisognose delle nostre parrocchie.
Domenica 6 marzo
IV di Quaresima (Cieco nato). 
Si celebra la prima confessione della IV ele-
mentare: alle 15 a Bernareggio e alle 17 ad Ai-
curzio per Villanova, Aicurzio e Sulbiate.
Dalle 15 presso l’oratorio S. Agnese di Berna-
reggio, “Oratorio dei piccoli” per tutti i bambini
della Comunità Pastorale dai 4 ai 9 anni.

Lunedì 7 marzo
La terza età vive il suo pellegrinaggio giubilare
con il passaggio alla Porta Santa presso il san-
tuario di San Pietro martire al seminario di Se-
veso.
Alle 21 presso la sala Cavaletti di Sulbiate si riu-
nisce il Consiglio Pastorale della Comunità Pa-
storale.
Alle 20.45 si tiene la prima serata del corso ani-
matori oratorio feriale per tutti gli adolescenti
della Comunità Pastorale presso l’oratorio di
Aicurzio.

Martedì 8 marzo
Alle 6.30 celebrazione delle lodi presso la
chiesa di Bernareggio.
Alle 21 presso la chiesa di Aicurzio, “Dialoghi
sulla Misericordia”: catechesi quaresimale
nell’anno del Giubileo. Tema dell’incontro: “Il
peccatore perdonato; itinerario penitenziale e
sacramento della Riconciliazione”. Relatore:
don Cristiano Passoni, padre spirituale del se-
minario arcivescovile di Milano.
Mercoledì 9 marzo
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Bernareggio. 
Dopo la S. Messa segue la serata di Emmaus:
esposizione eucaristica e adorazione personale. 
Alle 22 la compieta. È sempre presente un
prete per la confessione. 
Inizia il secondo turno di vita comunitaria degli
adolescenti.
Venerdì 11 marzo
Partenza del pellegrinaggio a Roma per il Giu-
bileo della Misericordia. 
Via Crucis nelle parrocchie secondo l’orario fe-
riale. 
Alle 17.30 presso le suore di Sulbiate “Pre-
ghiera della misericordia”.
Dalle 20.30 alle 21 in ogni chiesa parrocchiale
Via Crucis per le famiglie.
Sabato 12 marzo
In piazza S. Pietro, i pellegrini della Comunità
Pastorale partecipano all’udienza con il Papa.
Si tiene il ritiro quaresimale per i preadole-
scenti della Comunità Pastorale presso l’orato-
rio Pio XI di Sulbiate dalle 16.30 alle 22. 
Domenica 13 marzo
V di Quaresima (Lazzaro). 
A Bernareggio “S. Messa bimbi”(alle 10.45 i
bambini si ritrovano all’oratorio S. Agnese).
Si tiene presso l’oratorio S. Mauro di Bernareg-
gio il pomeriggio organizzato per tutti i ragazzi.
Alle 19 si tiene l’incontro di catechesi per i
18/19enni e giovani presso l’oratorio  di Aicur-
zio “Verso Cracovia”.

Lunedì 14 marzo
In serata fine pellegrinaggio giubilare a Roma.
Alle 20.45 si tiene la seconda serata del corso
animatori oratorio feriale per tutti gli adole-
scenti della Comunità Pastorale presso l’orato-
rio di Bernareggio.
Martedì 15 marzo
Alle 6.30 celebrazione delle lodi presso la
chiesa di Bernareggio.
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Settimana “Autentica”
Domenica 20 marzo - Domenica delle Palme.
Durante le S. Messe centrali del mattino processione dei ragazzi con l’ulivo benedetto. 
Ad Aicurzio sono presenti alla S. Messa delle 10 i bambini della scuola dell’Infanzia con quelli di
I e II elementare. “S. Messa bimbi” anche a Sulbiate.
Sul sagrato della chiesa di Bernareggio, in mattinata, la comunità “Promozione Umana” di don
Chino Pezzoli vende i suoi prodotti alimentari.
Alle 16 presso l’oratorio S. Agnese, l’Azione Cattolica adulti propone il suo incontro.

Lunedì 21 marzo - Lunedì Santo. 
Dalle 18 alle 20 tutti i preti sono a disposizione per le Confessioni presso la chiesa di Bernareggio.
Martedì 22 marzo - Martedì Santo. 
Alle 6.30 celebrazione delle lodi presso la chiesa di Bernareggio.
Dalle 18 alle 20 possibilità di confessarsi: don Paolo e don Luca presso la chiesa di Sulbiate; don
Maurizio presso la chiesa di Villanova.
Mercoledì 23 marzo - Mercoledì Santo.
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio dei defunti del mese di febbraio presso la chiesa
di Aicurzio.
Dalle 21, sempre in chiesa ad Aicurzio, saranno a disposizione tutti i preti per le Confessioni.

Sacro triduo di Passione, Morte e Risurrezione del Signore
Giovedì 24 marzo - Giovedì Santo nella Passione del Signore.
Nella mattina i preti della diocesi concelebrano in Duomo con l’Arcivescovo (S. Messa Crismale)
rinnovando le promesse dell’ordinazione presbiterale. In questa S. Messa vengono consacrati gli
Olii Santi che poi sono distribuiti nelle parrocchie
Alle 16.30 tutti i ragazzi delle elementari e medie della Comunità Pastorale raggiungono la chiesa
di Aicurzio per la S. Messa che ricorda i doni del Giovedì Santo: l’Eucaristia, il dono del sacerdozio
e il comandamento dell’amore.
Alle 21 “Missa in Coena Domini” nelle quattro parrocchie.
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Mercoledì 16 marzo
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di febbraio presso la
chiesa di Villanova. 
Dopo la S. Messa segue la serata di Emmaus:
esposizione eucaristica e adorazione personale. 
Alle 22 la compieta. È sempre presente un
prete per la confessione. 
Inizia il terzo turno di vita comune adolescenti.
Venerdì 18 marzo
In mattinata, Via Crucis nelle parrocchie se-
condo l’orario feriale.
In serata la grande Via Crucis tradizionale in
processione.
Il percorso attraverserà tutte e quattro le par-
rocchie della Comunità Pastorale. Chi non può
partecipare a tutta la Via Crucis può seguirne
anche soltanto il tragitto nella propria parroc-
chia. Saranno esposti avvisi che segnaleranno
il percorso.
Chiediamo il sacrifico del digiuno e l’offerta
della cena per i poveri.
La Via Crucis verrà effettuata con qualsiasi
tempo: si tratta, infatti, di un cammino peni-
tenziale.

Sabato 19 marzo
Sabato “in Traditione Symboli” (nella consegna
del simbolo di fede). 
Ad Aicurzio presso la scuola dell’infanzia alle
10.30 “Festa di San Giuseppe” (patrono della
scuola) in onore di tutti i papà. 
A Sulbiate presso la scuola dell’infanzia alle
15.30 “Festa di San Giuseppe” (patrono della
scuola) in onore di tutti i papà.
In Duomo a Milano alle 20.45, con l’Arcive-
scovo, si celebra la veglia dei giovani e diciot-
tenni con la consegna del “Credo” ai
catecumeni adulti che riceveranno il batte-
simo.
Incontro del gruppo famiglia a Villanova: “Far
faticare”.
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Domenica 3 aprile
II di Pasqua “In Albis depositis”. 
In mattinata, sui sagrati delle quattro parroc-
chie, vendita fiori del gruppo Alpini per il nostro
Fondo di Solidarietà per le famiglie bisognose.

Lunedì 4 aprile
Solennità liturgica dell’Annunciazione del Signore.
Martedì 5 aprile
Solennità liturgica di San Giuseppe, sposo della
B.V. Maria e padre adottivo del Signore.
Alle 21 presso la chiesa di Bernareggio viene
proposto il quinto incontro della Scuola della
Parola – Lectio divina adulti, organizzato dal-
l’Azione Cattolica decanale.
Mercoledì 6 aprile
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Sulbiate. 
Venerdì 8 aprile
Alle 17.30 presso le suore di Sulbiate “Pre-
ghiera della Misericordia”.
Sabato 9 aprile
I cresimandi della Comunità Pastorale si recano
al seminario di Seveso per il rinnovo delle pro-
messe battesimali e il passaggio della Porta
Santa del Giubileo. 
Alle 15 possibilità di Battesimi ad Aicurzio.
In oratorio San Mauro a Bernareggio, la Com-
missione Missione propone la cena del povero
con testimonianza dei City Angels di Milano.

Lunedì 28 marzo
Lunedì dell’Angelo. 
Non è di precetto ma è lodevole partecipare al-
l’Eucaristia.
S. Messe secondo questo orario: Bernareggio 9
e 11.15; Aicurzio e Villanova 10; Sulbiate 9 (Cen-
tro madre Laura) e 10 (chiesa parrocchiale).
Le altre S. messe sono sospese (anche quelle
delle 18 a Bernareggio e Sulbiate).
La III media della Comunità Pastorale si reca
con la diocesi a Roma in preparazione alla pro-
fessione di fede (fino all’udienza del Papa di
mercoledì in piazza S. Pietro).
Mercoledì 30 marzo
In mattinata siamo invitati a seguire su TV 2000
l’udienza del Papa cui partecipano i nostri ra-
gazzi, con tutte le III medie della nostra Diocesi.
Alle 20.30 celebrazione eucaristica presso la
chiesa di Bernareggio. 
Giovedì 31 marzo
Nell’ottava di Pasqua, in questo giorno, si cele-
bra la deposizione di S. Ambrogio.
Oggi don Fiorino compie 80 anni!
Sabato 2 aprile
Si tiene la Veglia decanale per la Vita.
Alle 15 incontro genitori del Battesimo a Ber-
nareggio.

Venerdì 25 marzo - Venerdì Santo nella Morte del Signore.
Dalle 8.30 alle 11 i preti sono a disposizione per le confessioni.
In mattinata, in ogni oratorio, Via Crucis per ragazzi, pranzo “povero”, gioco, partecipazione alla
celebrazione della morte del Signore in chiesa parrocchiale.
Alle 15 celebrazione della morte del Signore nelle quattro parrocchie. 
Alle 21 si ripete la celebrazione della Morte del Signore (concelebrata da tutti i nostri preti), per
chi lavora o preferisce, presso la chiesa di Bernareggio.

Sabato 26 marzo - Sabato Santo.
Le nostre suore di Sulbiate propongono, per tutte le donne, l’esperienza spirituale denominata
“Le donne al sepolcro”: ritrovo alle 5 al cimitero di Sulbiate e cammino in preghiera verso la chiesa
parrocchiale. 
Gli oratori, nella mattina, propongono il “giro dei sepolcri” in bici per tutti i ragazzi della Comunità
Pastorale 
Dalle 8.30 alle 11 e dalle 15.30 alle 18.30 confessioni nelle parrocchie.
Alle 21 Veglia di Risurrezione nelle quattro parrocchie.
È la S. Messa più importante dell’anno ed è importante parteciparvi!

Pasqua di Risurrezione del Signore
Domenica 27 marzo - Domenica di Pasqua
S. Messe secondo l’orario festivo.
A Sulbiate alle 10 si tiene anche la “S. Messa bimbi”.
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Domenica 10 aprile
III di Pasqua. 
La I media della Comunità Pastorale si reca in
pellegrinaggio a Colle don Bosco.
Alle 15 Battesimi a Bernareggio e alle 16.30
Battesimi a Villanova.

Mercoledì 13 aprile
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Bernareggio. 
Giovedì 14 aprile
Alle 21 viene proposta una testimonianza sulle
opere di Misericordia con il Dott. Momcilo Jan-
kovic, direttore del Day Hospital di Ematologia
Pediatrica dell’ospedale San Gerardo di Monza
(comunicheremo in seguito il luogo).
Sabato 16 aprile
Ritiro del gruppo famiglie di Villanova a S. Egi-
dio in Fontanella: “Educarsi a pensare” . 
Domenica 17 aprile
IV di Pasqua. 
Giornata mondiale di preghiera per le voca-
zioni di speciale consacrazione.
La III elementare, di ogni parrocchia, con i ge-
nitori, vive una giornata comunitaria.
A Bernareggio si tiene la “S. Messa bimbi”
(10.45 oratorio S. Agnese). 
Alle 15 Battesimi a Sulbiate.
Dalle 15 “Oratorio dei piccoli” presso l’oratorio
S. Agnese di Bernareggio. 
Alle 19 si tiene l’incontro di catechesi per i
18/19enni e giovani presso l’oratorio di Sul-
biate “Verso Cracovia”.

Lunedì 18 aprile
Alle 20.45, terza serata del corso animatori ora-
torio feriale per tutti gli adolescenti della Co-
munità Pastorale presso l’oratorio di Aicurzio.
Mercoledì 20 aprile
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del di marzo presso la chiesa di Vil-
lanova. Dalle 19 possibilità di confessarsi.
Giovedì 21 aprile
Alle 21 viene proposta una testimonianza sulle
opere di Misericordia con Fra Carlo Cavallari
del Centro Sant’Antonio dei Frati Minori (comu-
nicheremo in seguito il luogo).
Sabato 23 aprile
Gli adolescenti sono in pellegrinaggio a Roma.
Domenica 24 aprile
V di Pasqua.
Alle 16 presso l’oratorio di Sulbiate, l’Azione
Cattolica adulti propone il suo incontro.

Lunedì 25 aprile
Festa civile della Liberazione. 
S. Messa per la libertà e la pace.
Mercoledì 27 aprile
Alle 20.30 celebrazione eucaristica in suffragio
dei defunti del di marzo presso la chiesa di Ai-
curzio. Dalle 19 possibilità di confessarsi.
Giovedì 28 aprile
Alle 21 viene proposta una testimonianza sulle
opere di Misericordia con Suor Teresa Martino
dell’Opera di Fratel Ettore. 
Sabato 30 aprile
Alle 15 incontro genitori del Battesimo in se-
greteria parrocchiale a Bernareggio.
Inizia la “Festa alpina” a Sulbiate con l’apertura,
alle 16 presso la sala Cavaletti (di fianco alla
chiesa) della mostra su Beato don Carlo Gnoc-
chi. Alle 21, in chiesa parrocchiale a Sulbiate,
concerto del coro A.N.A. di Cremona.

Anagrafe della Comunità Pastorale
Anno 2015

Battesimi Funerali Matrimoni

Bernareggio 68 70 11

Villanova 12 9 8

Aicurzio 10 26 4

Sulbiate 25 28 6



Il messaggio di Papa Francesco per la Quaresima

Le opere di misericordia nel cammino giubilare

1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza
perché evangelizzata
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto
l’invito affinché «la Quaresima di quest’anno
giubilare sia vissuta più intensamente come mo-
mento forte per celebrare e sperimentare la mi-
sericordia di Dio» (Misericordiae Vultus, 17).
Con il richiamo all’ascolto della Parola di Dio ed
all’iniziativa «24 ore per il Signore» ho voluto
sottolineare il primato dell’ascolto orante della
Parola, in specie quella profetica. La misericor-
dia di Dio è infatti un annuncio al mondo: ma di
tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare
esperienza in prima persona. E’ per questo che
nel tempo della Quaresima invierò i Missionari
della Misericordia perché siano per tutti un
segno concreto della vicinanza e del perdono di
Dio.
Per aver accolto la Buona Notizia a lei rivolta
dall’arcangelo Gabriele, Maria, nel Magnificat,
canta profeticamente la misericordia con cui Dio
l’ha prescelta. La Vergine di Nazaret, promessa
sposa di Giuseppe, diventa così l’icona perfetta
della Chiesa che evangelizza perché è stata ed
è continuamente evangelizzata per opera dello
Spirito Santo, che ha fecondato il suo grembo
verginale. Nella tradizione profetica, la mise-
ricordia ha infatti strettamente a che fare,
già a livello etimologico, proprio con le vi-
scere materne (rahamim) e anche con
una bontà generosa, fedele e compassio-
nevole (hesed), che si esercita all’interno
delle relazioni coniugali e parentali.

2. L’alleanza di Dio con gli uo-
mini: una storia di misericordia
Il mistero della misericordia di-
vina si svela nel corso della
storia dell’alleanza tra
Dio e il suo popolo
Israele. Dio, infatti, si
mostra sempre ricco
di misericordia,
pronto in ogni circo-

stanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione vi-
scerali, soprattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà
spezza il legame del Patto e l’alleanza richiede di essere ratificata in modo
più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui di fronte ad un vero e
proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo di padre e di marito
tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di sposa infedeli. Sono
proprio le immagini familiari – come nel caso di Osea (cfr Os 1-2) – ad
esprimere fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo.
Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo.
In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la
«Misericordia incarnata» (Misericordiae Vultus, 8). In quanto uomo, Gesù
di Nazaret è infatti figlio di Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da in-
carnare quel perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà,
ancora oggi cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Si-
gnore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con
tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di
Dio è lo Sposo che fa di tutto per guadagnare l’amore della sua Sposa,
alla quale lo lega il suo amore incondizionato che diventa visibile nelle
nozze eterne con lei.
Questo è il cuore pulsante del kerygma apostolico, nel quale la miseri-
cordia divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è «la bellezza
dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto»
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 36), quel primo annuncio che «si deve sem-
pre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad
annunciare durante la catechesi» (ibid., 164). La Misericordia allora
«esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ul-

teriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere» (Miseri-
cordiae Vultus, 21), ristabilendo proprio così la relazione

con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler rag-
giungere il peccatore nella sua più estrema lonta-

nanza, proprio là dove egli si è perduto ed
allontanato da Lui. E questo lo fa

nella speranza di poter così
finalmente intenerire
il cuore indurito della
sua Sposa.

3. Le opere di miseri-
cordia
La misericordia di Dio
trasforma il cuore
dell’uomo e gli fa spe-
rimentare un amore
fedele e così lo rende
a sua volta capace di
misericordia. È un mi-

“Misericordia io voglio e
non sacrifici” (Mt 9,13)
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racolo sempre nuovo che la misericordia divina
si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi,
motivandoci all’amore del prossimo e animando
quelle che la tradizione della Chiesa chiama le
opere di misericordia corporale e spirituale.
Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce in
atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il
nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui
quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, con-
fortarlo, educarlo. Perciò ho auspicato «che il
popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle
opere di misericordia corporali e spirituali. Sarà
un modo per risvegliare la nostra coscienza
spesso assopita davanti al dramma della po-
vertà e per entrare sempre più nel cuore del
Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della
misericordia divina» (ibid., 15). Nel povero, in-
fatti, la carne di Cristo «diventa di nuovo visibile
come corpo martoriato, piagato, flagellato, de-
nutrito, in fuga... per essere da noi riconosciuto,
toccato e assistito con cura» (ibid.). Inau-
dito e scandaloso mistero del
prolungarsi nella storia della
sofferenza dell’Agnello In-
nocente, roveto ardente
di amore gratuito da-
vanti al quale ci si può
come Mosè solo togliere
i sandali (cfr Es 3,5); ancor
più quando il povero è il fratello
o la sorella in Cristo che soffrono a causa
della loro fede.

Davanti a questo amore forte come la morte
(cfr Ct 8,6), il povero più misero si rivela essere
colui che non accetta di riconoscersi tale. Crede
di essere ricco, ma è in realtà il più povero tra i
poveri. Egli è tale perché schiavo del peccato,
che lo spinge ad utilizzare ricchezza e potere
non per servire Dio e gli altri, ma per soffocare
in sé la profonda consapevolezza di essere
anch’egli null’altro che un povero mendicante.
E tanto maggiore è il potere e la ricchezza a sua
disposizione, tanto maggiore può diventare
quest’accecamento menzognero. Esso arriva al
punto da neppure voler vedere il povero Laz-
zaro che mendica alla porta della sua casa
(cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del Cristo che
nei poveri mendica la nostra conversione. Laz-
zaro è la possibilità di conversione che Dio ci

offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si accompagna ad
un superbo delirio di onnipotenza, in cui risuona sinistramente quel de-
moniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la radice di ogni peccato.
Tale delirio può assumere anche forme sociali e politiche, come hanno
mostrato i totalitarismi del XX secolo, e come mostrano oggi le ideologie
del pensiero unico e della tecnoscienza, che pretendono di rendere Dio
irrilevante e di ridurre l’uomo a massa da strumentalizzare. E possono
attualmente mostrarlo anche le strutture di peccato collegate ad un mo-
dello di falso sviluppo fondato sull’idolatria del denaro, che rende indif-
ferenti al destino dei poveri le persone e le società più ricche, che
chiudono loro le porte, rifiutandosi persino di vederli.
Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo fa-
vorevole per poter finalmente uscire dalla propria alienazione esisten-
ziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se
mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e so-
relle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali
– consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano più di-
rettamente il nostro essere peccatori. Le opere corporali e quelle spiri-
tuali non vanno perciò mai separate. È infatti proprio toccando nel misero
la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in dono la con-

sapevolezza di essere egli stesso un po-
vero mendicante. Attraverso

questa strada anche i “su-
perbi”, i “potenti” e i “ric-

c h i ”  d i  c u i  p a r l a
il Magnificat hanno la
possibilità di accorgersi

di essere immeritata-
mente amati dal Crocifisso,

morto e risorto anche per loro.
Solo in questo amore c’è la risposta a

quella sete di felicità e di amore infiniti che l’uomo si illude di poter col-
mare mediante gli idoli del sapere, del potere e del possedere. Ma resta
sempre il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a
Cristo, che nel povero continua a bussare alla porta del loro cuore, i su-
perbi, i ricchi ed i potenti finiscano per condannarsi da sé a sprofondare
in quell’eterno abisso di solitudine che è l’inferno. Ecco perciò nuova-
mente risuonare per loro, come per tutti noi, le accorate parole di
Abramo: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). Que-
st’ascolto operoso ci preparerà nel modo migliore a festeggiare la defini-
tiva vittoria sul peccato e sulla morte dello Sposo ormai risorto, che
desidera purificare la sua promessa Sposa, nell’attesa della sua venuta.

Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione!
Lo chiediamo per l’intercessione materna della Vergine Maria, che per
prima, di fronte alla grandezza della misericordia divina a lei donata gra-
tuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza (cfr Lc 1,48), ricono-
scendosi come l’umile serva del Signore (cfr Lc 1,38).
Dal Vaticano, 4 ottobre 2015 - Festa di San Francesco d’Assisi

Francesco



Resoconto delle vacanze invernali dell’oratorio a Torgnon

A distanza di cinque anni dall’ultima vacanza in-
vernale, a Braies, per i giovani della Comunità
Pastorale “Regina degli Apostoli”, è arrivata una
proposta… che non potevamo rifiutare. Un’oc-
casione per stare insieme, durante le vacanze
natalizie, crescere in allegria e conoscere meglio
il nuovo don… non potevamo lasciarcela sfug-
gire.
Quattro giorni sulla neve a Torgnon, ospiti del
Maria Nives, casa vacanze gestita dalla diocesi
di Aosta. 
Quella del don Christian è stata un po’ una
scommessa: organizzare una vacanza, preno-
tare i posti per una cinquantina di giovani, senza
sapere se questi giovani sarebbero venuti. Alla
fine adolescenti e giovani si sono fidati… la neve
non troppo!
Infatti, abbiamo trovato una Valtournenche in-
cantata, baciata dal sole, ma non innevata.
Il primo giorno siamo rimasti a Torgnon. 

Alcuni ragazzi si sono lanciati sui gommoni, at-
terrando su un grande gonfiabile. 
Un gruppo si è avventurato in una camminata
dal sapore primaverile. 
Le due piste da sci, aperte grazie alla neve arti-
ficiale, sono servite da riscaldamento (non che
ce ne fosse bisogno, con quelle temperature!),
per i nostri sciatori. Infatti, il giorno seguente
siamo andati, tutti insieme a Cervinia.
Su queste discese piacevoli e non troppo affol-
late, alcuni ragazzi e ragazze hanno messo gli sci
per la prima volta: sciare col Cervino alle spalle,
in una vallata di sole, dà una grande carica!
Neanche a bordo pista è mancato il diverti-
mento: il resto del gruppo ha pattinato. Ci
hanno dato proprio dentro: a ritmo di musica (e
con qualche scivolata) la compagnia ha passato

la giornata.
Rientrati all’albergo, grazie al don e ai preti presenti con altri gruppi, ab-
biamo celebrato con gioia l’Eucaristia. Quando si canta con entusiasmo,
la Messa è veramente una festa: siamo contenti noi ed è contento pure
Lui.
Le serate, poi, sono state bellissime, quasi quanto il cielo stellato, di mon-
tagna. La prima è servita per ambientarci, formare squadre, sciogliere
qualche timidezza iniziale. Più libera, la seconda, dove sono spuntati vari
giochi da tavola (tabù, semenza, munchkin..), una partita a lupus e chi-
tarre in movimento qua e là. 
É stato poi il turno della vita greca, o greek life; serata ispirata alle con-
fraternite dei campus universitari americani. Strategia e affiatamento
hanno permesso alle squadre di accumulare bonus da utilizzare nell’ul-
tima serata. Qui è venuto fuori il meglio dei ragazzi: scene teatrali, gare
di ballo, in stile Just Dance. Dopo la preghiera conclusiva, balli e canti
sono proseguiti: nessuno sembrava scaricarsi, anche se a un certa [ora],
alloggiando con altre persone, abbiamo dovuto abbassare i toni e poi
spegnere del tutto. 
Partendo dal discorso di Papa Francesco, abbiamo anche lavorato sul
tema dell’anno: la Misericordia. Ispirati dal fantastico panorama della
valle, abbiamo condiviso esperienze e dubbi su un tema tanto grande
quanto inesplorato. Vogliamo arrivare preparati alla GMG di Cracovia (a
fine luglio), come gli adolescenti che andranno a Roma, per il Giubileo
dei ragazzi, il 23-25 aprile. 
Nel breve viaggio di ritorno, ci siamo fatti due risate col Sole a catinelle..
della neve ancora niente.
Grazie a chi ha organizzato e sostenuto questa vacanza dai mezzi alle pre-
ghiere. Grazie ai genitori e ai ragazzi che si sono fidati. 
Personalmente, ho incontrato tanti ragazzi e ragazze nuovi che, studiando
lontano da casa, non avevo ancora conosciuto. Con altri mi sono ritro-
vato. É stata l’occasione per imparare qualcosa di loro e crescere insieme
nella fede. 
La Regina degli Apostoli, che ci ha accompagnato, è Regina del Cenacolo:
ognuno segue la propria strada, ma tutti si sentono parte della stessa co-
munità. 
Con questi adolescenti e questi giovani si fanno grandi cose!

Davide Brilla

Una vacanza con i fiocchi
(di neve?!?!?!)
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La bacheca dell’oratorio
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Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
Don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

Informazioni utili

Domenicali
Bernareggio   9 - 11.15 - 18
Villanova 8 - 10
Aicurzio 8 - 10
Sulbiate 9   (Centro M. Laura)  

10 (Chiesa di S. Antonino) 
18 (Chiesa di S. Pietro)

Vigiliari del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18.30
Sulbiate 17.30 (Chiesa di S. Antonino)

Feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Giovedì solo alle 9
Villanova Lunedì, Martedì, Giovedì, Venerdì alle 7.30
Aicurzio da Lunedì a Mercoledì e il Venerdì alle 8.45
Sulbiate Lunedì alle 8 chiesa di S. Pietro 

Martedì alle 8.30  chiesa di S. Antonino
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8.30 chiesa di S. Antonino 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

Feriali del mercoledì: alle 20.30
1° del mese a Sulbiate - 2° del mese a Bernareggio 
3° del mese a Villanova - 4° del mese ad Aicurzio 
(Restano comunque le S. Messe del mattino).
Dalle 19 possibilità della Confessione

DON LUCA RAIMONDI - PARROCO Via Prinetti, 22 - Bernareggio 0396900110
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII - Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 - Villanova 0396900318
DON CHRISTIAN GIANA - DIACONO
ALBERTO MENEGHELLO - DIACONO
SUOR ELENA LORENZON
SUOR MARIA ELENA CRESPI

Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù - Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum - Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale

Via Leoni, 16 - Bernareggio 0396093645

Bernareggio 
Via Ponti, 9 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e-mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale, Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì dalle 9.30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e-mail: parr.sulbiate@alice.it

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Luca --- don Paolo
2° sabato  --- don Paolo don Luca don  Maurizio
3° sabato don  Luca don  Maurizio don Paolo ---
4° sabato  don Paolo --- don  Maurizio don Luca

Bernareggio (Via Manzoni)
Lunedì dalle 14.30 alle 17

Mercoledì dalle 19.45 alle 21
Sabato dalle 15 alle 17

Sulbiate (Via Madre Laura 
- cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (per la distribuzione)
Giovedì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

Diaconia dei consacrati della Comunità Pastorale

Segreterie parrocchiali

Centro d’ascolto

S. Messe

Confessioni mensili del sabato pomeriggio

Oratorio San Mauro di Bernareggio: Via Obizzone, 31 - Tel. 0396884432

Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale:
Per accedere al Fondo è necessario prendere 
appuntamento per il colloquio telefonando al 

380 6919264 in orari di ufficio dal lunedì al sabato.

Per eventuali contributi: IBAN
IT02X0542832500000000001173

Sportello Caritas


